
Seconda tappa CED Domenica 5 Febbraio 2017 

“Le attese degli uomini” 

Dopo la lettura della traccia proposta  

1. Si percepiscono i cambiamenti e ci si rende coscienti di dover migliorare. Si 

vorrebbe che gli altri vedessero in noi la luce della Fede, ma così spesso non è, un 

esempio l’ambiente scolastico, dove si vorrebbe essere testimoni del risorto, ma 

spesso ci si sente come San Paolo all’Areopago, si annuncia Gesù il risorto e 

nessuno accoglie questo annuncio. Qualche volta si percepisce una forma di 

egoismo anche tra chi partecipa alla messa, siamo chiusi in noi stessi. Nelle nostre 

famiglie si è persa la tradizione della trasmissione della Fede attraverso i segni 

come la preghiera, lo riscontriamo nelle classi di catechismo. Vorremmo che le 

cose cambiassero ma non troviamo la scintilla per partire, …“Una mamma che ama 

suo figlio sa come trovare le parole” (card. G. Biffi)	

2. Oggi la parola periferia è difficile da definire, perché è come se fossimo un po’ tutti 

periferia, le abitudini sociali, anche solo le modalità di fare la spesa, ci hanno 

portato ad essere periferie gli uni verso  gli altri. I giovani sono periferia. Molte 

famiglie in difficoltà, spesso sono nascoste, velate dall’indifferenza, non 

necessariamente mossa  dalla cattiveria, ma da quella che ormai definiamo “Idea di 

Società liquida”. Il gruppo caritas si sta muovendo, con poche risorse umane, verso 

le periferie delle famiglie più abbienti, cristiane e non presenti nel territorio,  mossa 

dall’invito missionario che deriva dalla partecipazione all’Eucaristia. 	

 
Come agire di conseguenza?  
 

• Riprendere la buona pratica dell’Ascolto, gli uni gli altri, anche attraverso lo 
strumento del questionario da distribuire a tutti i parrocchiani.  

• Dare vigore al gruppo famiglie 
• Preghiera allo Spirito Santo che ci illumini,   
• Dare una testimonianza più energica, soprattutto nell’impegno politico, che 

è servizio  
• Trovare forme di approfondimento della propria Fede 
• Riscoprire il buono in ciascuno di noi e metterlo a frutto 
• Non aspettare mai l’altro ma andargli incontro  

 

 


